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DOCUMENTO ESPLICATIVO SUGLI OBIETTIVI E L’USO DEL MATERIALE SULL’ORIENTAMENTO IN ITINERE

Gli obiettivi della fase di orientamento in itinere sono:

· “sondare” la percezione degli allievi rispetto al percorso di alternanza

· verificare l’efficacia del percorso rispetto all’apprendimento e alla crescita personale degli allievi

· aiutare gli allievi a costruire un proprio percorso di sviluppo personale e professionale facendo tesoro dell’esperienza maturata durante il percorso di alternanza.

Lo strumento proposto, per quanto abbastanza strutturato, rappresenta un supporto al colloquio che verrà effettuato in 2/3 incontri individuali durante la realizzazione del progetto. Pertanto ciascun orientatore potrà approfondire o cambiare la forma delle domande esposte, purchè sia attento ad indagare le aree che le domande sondano.

Sarà opportuno che al termine di ciascun colloquio venga redatto un report che confluirà in un dossier della classe che il referente di Istituto dovrà predisporre e consegnare alla fine di ogni anno scolastico alla Scuola.

Il reoprt può essere scritto seguendo la struttura della traccia di colloquio.

Il dossier dovrà contenere:

· i risultati dell’orientamento iniziale (bilancio e colloquio di selezione)

· report dei colloqui di orientamento in itinere (I e II anno di alternananza)

· i risultati dell’orientamento finale di alternanza che dovrebbe portare alla definizione di un sintetico progetto di sviluppo personale.

UNA LETTURA PER VOI

Il colloquio individuale in orientamento

Lo strumento fondamentale di tutte le azioni di intervento orientativo che implicano una relazione diretta tra operatore ed utente è sicuramente il colloquio. Il suo utilizzo in orientamento non può prescindere dalla conoscenza della teoria e della pratica del colloquio psicologico in generale, anche se presenta alcune caratteristiche peculiari legate allo specifico ambito applicativo. Nel colloquio di orientamento diventa prioritario l’obiettivo di favorire l’autoconoscenza del soggetto e lo sviluppo delle sue capacità in modo che possa progettare, decidere e realizzare la sue scelta in piena autonomia. Il colloquio di orientamento costituisce uno strumento psico-sociale che consente all’individuo di comprendere e valutare se stesso in modo sufficiente da saper affrontare con maggiore consapevolezza ed autodeterminazione le proprie scelte di vita. Il colloquio di orientamento può essere considerato a metà strada tra il colloquio terapeutico e quello pedagogico: del primo assume l’aspetto  di indagine delle caratteristiche di persona, del secondo condivide l’attenzione alla persona, al suo sviluppo e alla realizzazione dei suoi ideali personali e professionali. Pur implicando entrambe le dimensioni, il colloquio orientativo presenta esclusive peculiarità:

· è autentico;

· è realistico;

· è creativo;

· è promozionale;

· è di sostegno emotivo

Il colloquio, in sostanza, costituisce una forma specifica di rapporto interpersonale rispetto alla quale entrano in gioco una serie di variabili, oltre a quelle più propriamente comunicative. La personalità dei soggetti che si trovano faccia a faccia  può rappresentare una variabile in grado di influenzare il colloquio, il clima, il suo modo di svolgersi, il grado di soddisfazione o di insoddisfazione dei due interlocutori. Anche la situazione nella quale si svolge il colloquio può influenzarne l’andamento. Fra gli elementi che caratterizzano la situazione, , si devono escludere variabili esterne legate allo spazio e al tempo e variabili di contesto sociale. Come l’utente arriva al colloquio con una sua rappresentazione della situazione e del suo interlocutore, anche il consulente è influenzato da alcune variabili di disturbo come gli stereotipi concernenti i gruppi sociali di appartenenza del cliente (drop-out, extracomunitari, tossicodipendenti) oppure l’età ed il sesso del proprio interlocutore o ancora il suo modo di presentarsi (linguaggio, atteggiamenti, abbigliamento, ecc…). Altre variabili che intervengono nel colloquio possono essere l’idea che ciascuno dei due partner ha in mente, prima di incontrarsi, nei confronti del colloquio stesso e le reazioni affettive immediate che scattano nella fase di impatto. Saper gestire una relazione di aiuto e condurre efficacemente un colloquio esigono da parte dell’operatore la conoscenza e la padronanza di tutte le variabili che possono entrare nella situazione.

Nel processo di aiuto, entrano in gioco sia caratteristiche personali che competenze tecniche del professionista. Tra le caratteristiche personali che l’operatore deve mettere in gioco nel colloquio di aiuto abbiamo:

· il superamento di difficoltà interiori di tipo personale o morale;

· il superamento di difficoltà connesse al coinvolgimento affettivo-emotivo.

Sul piano delle competenze ci possono essere alcune risposte dell’operatore che rischiano di ostacolare il processo di apertura cognitiva e demotiva della persona che ricerca aiuto:

· la risposta di valutazione o di giudizio morale;

· la risposta interpretativa;

· la risposta di supporto;

· la risposta inquisitiva;

· la risposta del tipo “soluzione del problema”.

 Una volta definito il “significato” del colloquio di orientamento, bisogna analizzare tutti quegli aspetti che ne caratterizzano la metodologia in rapporto al contesto specifico in cui si realizza. Il colloquio infatti, non è uno strumento a se stante, separato dal processo in cui è inserito, ma rappresenta sempre e comunque il risultato di una scelta teorica e metodologica che lo rende “ tecnica specifica in un contesto dato”. Quindi la modalità con cui si svolge un colloquio (il luogo, la durata, il ruolo dell’operatore, lo stile di conduzione, le aree di contenuto, i criteri di elaborazione dei dati, la qualità dell’ascolto e dell’esperienza comunicativa) è da considerarsi sempre in riferimento alle finalità del colloquio stesso, al contesto in cui si attua e alla teoria di riferimento del consulente. 

Inizieremo ad analizzare alcuni aspetti preliminari che fanno da sfondo al colloquio e ne caratterizzano lo svolgimento. Questi aspetti riguardano in particolare: la definizione degli obiettivi operativi, il ruolo del consulente, le condizioni ambientali ed organizzative, le modalità di conduzione, la scelta del contenuto, le fasi di attuazione, le tecniche di registrazione delle informazioni, le modalità di elaborazione dei dati.

Gli obiettivi operativi

Assumendo come finalità del colloquio conoscitivo iniziale di orientamento quella di far emergere nel soggetto gli elementi relativi a se stesso ed al proprio contesto sociale necessari per elaborare una ipotesi di soluzione del problema da affrontare, si passa definire gli obiettivi operativi che rendono il colloquio adeguato ad affrontare una determinata situazione.

a) instaurare un rapporto di collaborazione tra operatore e utente;

b) raccogliere una serie di informazioni sull’utente e sul problema che deve affrontare;

c) proporre all’utente un’ipotesi di lavoro a breve termine: nel primo colloquio va chiarito il tipo di contributo che a livello sia personale che professionale, l’operatore può offrire. Deve essere illustrato il metodo di lavoro che si intende adottare nel proseguimento dell’intervento e vanno definiti gli obiettivi che ci si propone di raggiungere a breve  e a lungo termine. Se necessario, si rinforzano le motivazioni del soggetto a proseguire nel percorso di orientamento intrapreso;

d) verificare la disponibilità dell’utente a continuare il lavoro.

Il setting

Il setting rapprenda l’insieme delle condizioni esterne che contribuiscono a creare l’ambiente in cui si svolge il colloquio. Numerosi studi hanno dimostrato come il  luogo  in cui si attua il colloquio influisce sulla qualità del rapporto tra operatore ed utente. per il luogo, bisogna prima di tutto considerare il contesto istituzionale in cui avviene il colloquio.

Anche l’arredamento della stanza, lo stile dei mobili e la loro disposizione, l’illuminazione, l’ampiezza, la rumorosità sono fattori che possono incidere sulla qualità della comunicazione. Senza scendere nei dettagli, si può dire che il colloquio dovrebbe svolgersi in un luogo riservato, in cui si possa parlare liberamente senza essere ascoltati da estranei e silenzioso, in modo che i rumori esterni non disturbino la comunicazione e non facciano perdere la concentrazione.

Ancora per quanto riguarda il setting, il colloquio va fissato, oltre che in un determinato luogo, anche in un determinato orario, che va necessariamente rispettato. Generalmente un colloquio dura 45-50 minuti e comunque non supera mai l’ora. In un intervento di consulenza o di orientamento generalmente si prevedono più colloqui, sia a scopo conoscitivo, sia come integrazione di altre tecniche di conoscenza, sia come sostegno progettuale.

Un’ulteriore considerazione riguarda lo stile corporeo del consulente, cioè l’abbigliamento, gli atteggiamenti posturali, la mimica.

In sintesi possiamo dire che prima di iniziare un colloquio è necessario non solo avere ben chiaro lo scopo specifico dell’intervento ma anche essere consapevoli delle proprie possibilità operative e della struttura nella quale si opera, nonché avere un contesto organizzativo adeguato.

Le modalità di conduzione

Il colloquio può essere condotto secondo varie modalità. Generalmente si pone una distinzione tra colloquio strutturato, in cui si rivolgono all’utente domande precise in funzione degli argomenti da trattare e colloquio non strutturato o libero. Rispetto alla strutturazione del colloquio si può parlare anche di colloquio-direttivo o non -direttivo (Rogers), oppure di colloquio-intervista o intervista-colloquio (Trentini). La scelta di adottare un colloquio più o meno strutturato può dipendere da un insieme di fattori, fra i quali in primo luogo la finalità del colloquio stesso.

Una seconda variabile che influisce sul livello di strutturazione del colloquio è relativa ad alcune caratteristiche personali del soggetto, come ad esempio l’età. Oltre all’età è necessario considerare anche le caratteristiche di personalità dell’utente. una ulteriore variabile che influisce notevolmente sulla modalità di conduzione del colloquio è costituita dalla personalità e dalla formazione dell’operatore.

La registrazione dei dati

La registrazione dei dati di un colloquio può avvenire in diversi modi. Si può trascrivere tutto quello che il soggetto dice, si possono prendere solo alcuni appunti, oppure si può usare un registratore. Anche in questo caso, la scelta delle modalità di registrazione dipende da alcune variabili relative alle caratteristiche personali e professionali dell’operatore e quelle del soggetto.

Il ruolo dell’operatore

Un atteggiamento ritenuto essenziale in ogni situazione di colloquio psicologico fa riferimento alla capacità dell’operatore di creare un clima di accettazione  e di fiducia che faciliti la relazione e limiti in parte l’attivazione di meccanismi di difesa. La disponibilità dell’operatore, il rispetto per il soggetto, il sincero interesse per la relazione interpersonale, l’impegno a stabilire un rapporto di collaborazione e di fiducia reciproca influiscono notevolmente sulla motivazione e quindi sull’accettazione del colloquio come momento necessario all’individuo stesso. Il colloquio di orientamento, in particolare, deve essere sperimentato dall’utente come un’occasione per capire meglio se stesso e per iniziare un percorso di effettiva utilità.

Le modalità di intervento verbale

Dopo aver esaminato i requisiti necessari all’operatore per condurre correttamente un colloquio, è necessario analizzare alcune modalità di intervento che sarebbe opportuno mettere in atto per facilitare l’espressione sempre più completa dei contenuti e per rendere il colloquio più rispondente alle finalità specifiche. Gli interventi verbali che l’operatore di orientamento può utilizzare riguardano: la formulazione delle domande, la riformulazione, la restituzione e l’elaborazione di strategie.

La  formulazione delle domande

Nel formulare le domande è necessario considerare che, in rapporto a come sono poste, possono suscitare risposte diverse. Si distinguono varie tipologie di domande: le domande chiuse, che richiedono una risposta “si o no”; le domande aperte, che consentono di ampliare la comunicazione verso aree più ampie che riguardano soprattutto il “come”, il “dove”, il “che cosa”; domande dirette e domande indirette.

La riformulazione

La riformulazione consiste nel 2ridire con altre parole” ed in  modo più sintetico e più chiaro quello che l’utente ha appena detto, in modo tale che l’operatore ottenga l’accordo da quest’ultimo. Attraverso la riformulazione, l’operatore verifica la corretta comprensione di ciò che è stato comunicato senza “interpretazioni personali” ed il soggetto, se concorda con la formulazione, si rassicura sul fatto che è stato ascoltato e capito.

La restituzione

La restituzione, che si applica soprattutto nella fase conclusiva del colloquio, consiste nel mettere a disposizione dell’utente un insieme di elementi significativi, emersi in forma spesso disorganizzata e frammentaria nel corso del colloquio e che invece devono essere coordinati e sintetizzati. In sintesi, la restituzione consiste  in una sintesi significativa funzionale allo scopo del colloquio.

L’elaborazione di strategie di azione

Il colloquio di orientamento  non rappresenta soltanto un intervento di chiarificazione della situazione, ma porta anche alla formulazione di possibili soluzioni del problema e quindi all’elaborazione di strategie o piani di azione.
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PROGETTO ALTERNANZA SCUOLA - LAVORO

ORIENTAMENTO IN ITINERE 

TRACCIA COLLOQUIO INDIVIDUALE

Data:

Istituto: 

Nome e cognome dell’allievo:

Azienda ospitante:

Nome e Cognome del tutor aziendale:

Nome e Cognome del tutor scolastico:

1. A distanza di…..mesi/anno dall'inizio di questa esperienza ti sono chiare le finalità di questo progetto?

Se sì sei in grado di esplicitarle?























2 Credi che questa esperienza ti sia stata utile ?

Se sì perché?

(NB. Aiuto per l'orientatore . Di seguito forniamo un elenco di possibili risposte che possono essere lette al ragazzo per facilitare la sua risposta:

( per fare nuove conoscenze

( per conoscere cose nuove

( per acquisire una professionalità

( per acquisire autonomia e responsabilità

( per confrontarsi con gli altri

( per verificare le tue capacità ed attitudini in rapporto alla tua scelta scolastica (attuale e futura)



















3 In che misura ritieni che i contenuti teorici, acquisiti a scuola o in azienda, siano stati applicati durante la tua permanenza in azienda? 

(NB. Aiuto per l'orientatore. Indagare sia le conoscenze relative alle discipline curricolari coinvolte e non . Può essere interessante capire la profondità dei cambiamenti sulla persona che il progetto può aver attivato. )

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







Commenti













4 In che misura ritieni che, rispetto all'esperienza dell'alternanza, le tue conoscenze siano migliorate? 

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







Commenti













5 In che misura ritieni che l’esperienza vissuta ti abbia aiutato sul piano personale a:

5.1 Imparare a risolvere i problemi più facilmente (ricercare le informazioni, metterle insieme, capire i nessi causa/effetto)

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.2 Memorizzare e metabolizzare i concetti

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.3 Lavorare in gruppo

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.4 Avere rispetto di persone e cose

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.5 Prenderti le tue responsabilità

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.6 Rispettare i tempi e gli impegni presi

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.7 Comunicare meglio e più efficacemente

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.8 Riuscire a capire meglio e ad esser più attento a scuola anche durante le lezioni “extra- alternanza”

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







5.9 Utilizzare meglio il tempo dedicato all studio

Molto
Abbastanza
Sufficientemente
Poco
Per nulla







Commenti



























6 Durante l'esperienza che tipo di difficoltà hai incontrato?:

(NB. Aiuto per l'orientatore . Di seguito forniamo un elenco di possibili risposte che possono essere lette al ragazzo per facilitare la sua risposta:

( difficoltà derivanti dalle lezioni teoriche dell'alternanza svolte a scuola

( difficoltà derivanti dall'orario delle attività

( difficoltà derivanti dalla frequenza dell'attività

( difficoltà derivanti dallo scarso interesse per gli argomenti affrontati

( difficoltà derivanti dalla difficoltà di comprensione per gli argomenti affrontati

( difficoltà derivanti dalla ripetitività degli argomenti affrontati

( difficoltà derivanti dal non aver svolto tutte le lezioni curriculari

( difficoltà derivanti dal non essere stato adeguatamente informato

( difficoltà derivanti dal non essere stato adeguatamente seguito nella fase di tutoraggio scolastico

( difficoltà derivanti dal non essere stato adeguatamente seguito nella fase di tutoraggio aziendale

Commenti



















7 Dopo il percorso, è mutata la tua percezione e/o il tuo modo di vedere il mondo del lavoro?:

se sì come?

Commenti



















8 Dopo il percorso, ti sono più chiare le aspettative verso il futuro ?:

(NB. Aiuto per l'orientatore . Di seguito forniamo un elenco di possibili risposte che possono essere lette al ragazzo per facilitare la sua risposta:

( ho compreso meglio il profilo di uscita del mio percorso di studi

( ho compreso meglio quali sono le competenze richieste dal mercato del lavoro e sulle quali devo lavorare/puntare

( ho capito cosa non voglio fare nella vita

( ho maturato/sto maturando l'idea di proseguire gli studi iscrivendomi all'università

( ho capito il settore in cui mi piacerebbe lavorare in futuro

( ho capito il tipo di lavoro che mi piacerebbe fare in futuro (area/attività es. marketing; logistica; operaio meccanico; esperto del web, giornalista ecc.)

Commenti
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